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AIrt. n - !Oggetto del regol&DnGmito 
Il "Regolamento per l'arredo urbano" è lo strumento tramite il quale l'Amministrazione 
Comunale raccoglie e disciplina in un unico testo normativo le tipologie e gli elementi 
genericamente definiti di "arredo urbano"; tali elementi banno lo scopo di articolare e definire 
l'immagine dello spazio urbano, e diventano parm integrante ed espressione dello stesso. 
L 'inserimento di elementi e oggetti di arredo urbano a corredo di edifici e spazi pubblici ha lo 
scopo non solo di definire gli stessi, ma di qualificarli in Wl sistema di lettura omogenea, in 
modo che non costituiscano motivo di disagio visivo o ingombro percettivo prospettioo. 

Art. 2 - A.o:ahito dfi !lpp~D4' 
Il presente regolamento ha valore prescrittivo e costituisce nonnativa particolareggiata peI!' 

Interventi reaJi7ZlD. nei centri. abitati urbanilJticamente identificati . COme ZONE A " Zone di 
Valore Storico Ambientale" &lFIPRG ai sensi dell"art.92 Reg.Reg. 0212015, Per gli edifici 
soggetti a vincolo ai sensi del D.L. n.4212004 devono essere acquisite le relative autorirl.azion.i 
secondo le procedure stabilite per legge. 
Evewuali proposte difformi do qwmIo indicato e prescritto al preaenls Regolamerllo dovrtmnO 
in ogm CQ1iO essere pr"esentate in maniera chima ed esauriente valutate preventlVamente i1t sede 
di CommiasiO'PIB COFmIIfQle per lo Qualità Avchttenonica e del Paesaggio con ptlI'Sre villcolll1lle. 

Gli ambiti individuati, che si intende regolamentare, 90110 i seguenti: 
a) Infonnaziono pubblicitaria, luoghi e strutture di pubblica affissione 
b) Pav1mentazione ed elementi di definizione d~llo spazio pubblico ad uso privato 
c) Illuminazione pubblica eia privata in facciata 
d) Elementi di servizio urbano: cestini rifiuti. fioriere, diSSW1S0ri. totem ... 
e) Elementi da inserire in facciata.: bacheche per manifesti. bacheche per esposizione di oggetti, 
insegne e targhe, "spallette" esercizi commerciali, tende parasole. sportelli utenze. 

Sotto il profilo del periodo t.emparale di installazione gli elementi dianedo si distinguono in: 
a) elementi di arredo stagional~ installati ogni 8IiIlO per un periodo stagionale definito, 
b) elementi di arredo pennanenti, se possono essere mantenuti nel corso ckgU anni solari. 

AJi1. 3 - Mcd.tè d.fi oceuupuloDe 
L'occupazione del 9uolo pubbl,jço deve essere preventivamente autorizzata con le rnOOalitè ed i 
criteri contenuti sia nel Regolamento comunale per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, che 
quelli relativi al Codice della Strada. L'area pubblica autorizzabile per la somministrazione deve 
essere collocata nelle immediate vicinanze dell'esercizio autorizzato. E' fatto, obbligo ai titorari 
di concessione di mantenere qualsiasi elemento di arredO solo aU'intmno degli llpazi còncessi'. 

Per finalità di maggiore vigilanD: e èontrollo gli 8~ assegnati ,in ooncessione di suolo pubblico 
per il posizioJW'i1ento di strutture temporanee quali pedane, fioriere, ombrelloni, tavoli 'c sedie ed 
altre Sltt:rezzature fineli27.8te alla som.minlstrazione potranno essere conttaasegnati a tfm!'B. su base 
plllllimetrica e con sistema idoneo a basso impatto visivo. 
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Le attIw2atUre esterne e gli medi di pertinenza per la 8Omministrazione di alimenti e bevande. 
devono avere carattere di provvisorietà e agevole asportabili1i. in quanto la loro installazione è 
1imita1a alla durata della autorizl.azione; tali spazi per la somministrazione di alimenti e bevande 
devono C88e1'fl utilizzati in confonnità alle normative sanitarie in materia. Le sttreZl..!lture non 
devono costituire pregiudizio per la sicurezza della viabiliti o baniera arohitettonica pedonale, 
né occultare la segnaletica stradale elo la toponomastice ( cfr. Art. 20 - Codice della strada). 

E' FATIO DMETODI: 
Accatastare arredi, attre-z:tJl1U.re e materiale di qualsiasi genere all'esterno delreaercizio, fatto 
salvo quanto disposto dall'art. 5.07 col (obblighi). 
Eseguire manomissioni di qualsiasi tipo del suolo pubblico, fatte wve le opere autorizzate. 
IBtallare rivestimenti murali, cannicci, steccati, teli~. (salvo divCll'Sa Ordinanza Sindacale). 
Istallare elementi di arredo che non siano confonni al. presente regolamento. 
Esporre su pubblica via oggetti o prodotti volgari. immagini offensive, razziste, pomografiche. 
Esporre fuori dell'esercizio portaombreUi od ogni altro elemento di arredo non previsto. 
Spostare elementi, anche mobili, di Arredo Urbano senza ~entiva autorizzazione. 

Art. 4 - JPln"OCBC!limelllto pelf l'autol'lia:lr.uioB4e 
A INTERVENTI E OPERE IN AREE VINCOLATE ~L{lSI DAL.L'AlrroRJZ'~ZlONE PAESA(;GISTICA .DPR 31/17 
A.2, interventi mi prospetti o S1Jlk coperture deRIi edffìc~ purche' eseguiti nel rispetto tkgli 
eve1lJIIl1li piani del colof'e vigenti nel comune e delle corotteristlcne m'chifel/uniche, Morfo­
tipololriche, dei materiali e tklle ftnih!re esistent', qUllU: rifacimento di imonad, tinleggiaiU7e, 
,iveattmenti esterni o manti di cope11Ura; opere di WU1nut,nzione di balconi, leY1'aue o acak 
esterne; integrazione o sD.vti/uzione di vetrine e dispositivi di FotezioM cklk aWvi.a' 
economiche, di jìnihlre e.f'eme o mam~tatti quali l~fì99;, cf.)rPlid, paropetti, laltuPfel'ie, lucer1'lQl'/, 
comignoli e simili; interventi di coibentazione voltì a migliorare l'~fficlenza enef'gelica degli 
edifici dre non comportino III realizzazione di elementi o Wlll1I14latti emergenti dalla sagm'lfo,' 
A,4, interventi imlispensabili fJS' l'eUmI1'll.lZ;o1te di barriere architettuniche, '11Ul1i la 
realizzazione di rompe esl,me per il ,flJ!Jeramentl) di dialivelli non superiori Il 60 cm, 
l'lmtallazio~ d; apptlF'ecchi Sf!rvo,fCa!a e,fferni, nonche' la realirzozione, nelrl; sptl2.; 
pertmenzìaI; interni non visibili dallu spazio pubblico, di asunaorl esterni o mam(atti 
cOPl3i",iIi; 
A.5, i".ftall,uioni di Impianti lecnologici eslerni o .,ervizlo dl,ti"goli edifici non som;:etl; ad alcun 
';tolo ahilitatlvo edilizio, quali coJ'ldizionotor; e Impianti di climatizzazione dotati di unita' 
esterna, caldoie, parabole, antenne. plD'che' e.ffottume .fU prospetti aecondml, o in spazi 
pertinenzinll interni, o in po.tizio,,; comunque non vi,tibili dolio ,tpazio pubblico; 
A. J O. OpeN di 1IIanvtenzione e adeguowwnto degli 9pQZi es/emi, pubblici o privati, re/ulive a 
WIt11Iufattl e,fistenti, qllQli WllJI'c;ap;edi, banchine atradtJli, aiuole, componemi di tlP'n!do urbtmo. 
se eseguite nel rispetto delle corattt!1'i.!Jtlche tip%RiC'he, dei moteYiali e dellejì"iflD'e e3istenti; 
A. J 2. intef'venti Qa eaeRUirsl nelle aree di perlinenza (/egli ed!fici PIOli comporlanti aigrriflcotiw 
modifiche del(li assetti pian/metri'" e vegetazioooU, qUlJli l'adeguomenlo di spazi pavimentati, lo 
realizzazione di ClDff1PII'ntrmePù/, sis~mozio"i a 'Verde e opere co",timìli; 
A.l.~. inteYVe'ltti di manulenzioiV, ,rostltlalone u adeguamento di cancelli, NCiMioni, muri di 
cinta o di cQntenimento del ler;oe"o. ìn.vpimento di elementi cmtinlruaione sul cancelli, le 
recinziuni e .'II,i FmIP'Ì di c(ntQ eseguiti YJi!J ,;speno d,,11e corotterlsuche morfolipologic.he,,' 
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.A. /fI, 1)(,'C1lptUlo~ t~mf1'J'aJteti di "un/o prillalo j pubhllco Cl di U.fO pubblk~) medloltle 
;natQllazJone di ,ttrlltture o di m/lJII'd'attl .'f?ntpllt."ement~ unc()1'ati al auolo .'feHUl ùpe1'1! mtlToric o 
di jrmd(12lrme, per manljetaazionl, spettacoli, il>fJn1l o /Je,. eapoaiz;oni e vendltu di P1'UIl'cI, {NI' il 
"010 perlmJo di NVOIj?Unen/o dilla """,~(estazi(,,,e, e JltfJrt ~'4JtJri()re a 120 Rionll anno sol(lre, 
A17. 1'P'f,'1/al/azloPii I!."tme poste (I co~do di a1tMtu' I!conomicJw qu"Ji ~ .. wrdzl di 
somminist,aziuM di alimenti ~ he'l'tmde, aUlvito' commerda)i, f'llristlco-riC#?Ulvt, .,Pflrlìve () del 
tl!mpo li"E'm, c05lftt.ule da e/emenll.lot:ìI'MtYlfe amovibili quali te VIde. pedane. paratie lo/~rali, 
manufattA o,"omtnfalf, elemllPltl ()mhr~ggitlnll () D/Ire J1ruttun I~ggere di LYJperhJro, re piW! di 
porti ìn mlU'olana o ,l'trufhn'f! .t/ahilmellte tm,'ortrfe a!.YUnJo; 
A.. 21, i;utallazione di tende poraMik ,'(u te17aue, fW'C)9pe"i () iH spazi f'lel1int!fUla/i privati, 
A,13. imtallazimtt di inre/V'le per ese1'é'lzi com",ef:c;Q/i o Q/In amvito' eC01tOWf":M, tJW 

4eUu.ua all'lnleml tkllo spt/Zio vetrina u' in alrra OOUoCazidJte con.tl",iJ, t.I (,lo' pr,ttJrdinaJa; 
.,ostitllzio~ dlln.~egne eJ l.tte mi, Jegltlimamt!nJe ;1I.'tallale, con insegne unologlU! per d,men/tilJni,' 

B Im'ERFJ.:N]'J DJ !JI!'Y E f.N11TA I 80CìGE17/t f ROCf.DIMF.NTO SEW L IFIC'A 1'0 DPR 3 J /17 
B,l, reolluuziorw () modiftea di ~rlur, estent~ t) fl",e"tre a tettrl "/guardanJi "elll vi1lco/aIJ ai 
se",,' deJ Codice, art. 1J6, romma I. lettere o), b) e c) limitatamente, per .ql~eat'u/tiffla. ogli 
immobm di imere,lise .\'torlcu-orchitet;onlco l> .ftol'lco-leSlimoniale, ivl coIPI/11'tsa l'edilizw 'lI1'ole 
tradizionale, lso!tJti o rll!Ompresl nei (."entrl n nuclei storici, pu1'CM' lali interventi atann eaeguiti 
nel rì.9petilJ delle t.'QI'Qtreri.Jtiche (I]'t.!hitefh.>niche, morfo-tipoJogiche, de; maleriali e delle ,finitun; 
B J. I"tenoenlì su; prospetti, diversi da qllellì di CU; 0110 w>,'e B,2. comporlanli cAlIeYluJont! 
dell'aspetto ener;ore degli edJfit:l meditmle modifica dellr coMlerlstiche CI1'chltettlmlche, moifo­
lipolngiche,uel ",aler;all o delle ,finlfllrt e.Ji!t~nti, quali: modifica tklle facciale medlanJe 
NUl/izzazkme o "Ì('otiflgurazimte di apertul'e e"ler"e, ivf compreNe vetrins e dispositivi di 
pmlezkme delle oUll1ita' economiche, o di YHalll+fatlJ quali com/turni. rillghiere, porllJ~tti,' 
InterveNi .'illlle flnilure e8Ie,."s, ,'f)" r(fot:i1M"fll di inJonod, fI"tef,RIalul'-e o lTHMlme'/tli eJleml, 
WIOd!ficatfvi di qllelli pteesittenti; realizzazione, modifico () chlusUl't1 di halctmi l) terrane; 
8.4. 1I1te1'V~1tI1 "aUle t'optrhlre, dh~rsi do qwlli di cui o/la mce B.2, comportaM altertuto1le 
dell'arpetto esteriore degli edifid !Mdlonte mod4!1t..'a d.eJle carotterisflc~ orchl/el/ollle"', "mrfo­
tipohJgiche, de; materiali () delle finiture esislentl, t{Ullli: rifacimento ciel manh.J del letto (.YJn 

wulter;tùl diver.,i; "MaJ(fìche alle coperture ,fì1llJ/iuale ull'ùtnaUaz;m", di impiOlfli tecllologici,' 
8,5. fnte~nt; di adelflllll'l611to alla normativa antiaismh'Q ovvero ,fina/wati al coIJlenlme1lltl del 
coruu",t e"erge,/d chJ(l"i edtfit..'/, /adJ(J1)f! co mpm1mJl i iflm,waio,,1 nelle cllI'atlerJ.vllC"ne 
Wlor!otipowg;cM, ovvero nei ",ate,;wf di jinlfW'a o a; rivestimento p,.ee.~iJ'teI1Ji)' 
B,n, intetvenJi rtlJc:uaor( per il superome1tto di blUriere archilettonldlS, /addow. comlJfJ1',nnti Ja 
reallzzQllone di rampe Ile" Il supera",e1l10 di di..llvelll 9U~Y'ior; u 60 cm, m'Vero la realuzazltme 
di usc:ensori e,ytern; l) comlmill CM alteri",) la sagoma dell'edijicfo e visibili da apazio pubbiloo.' 
B.7, installo.zilme dJ impilmli 'fieno/ONici e."e,.,,1 a ser'tJ/zlo di ,v;nJfoli edifici, quull condizimJUlori 
e J",piun1ì di t.'liwantJutu,lone dl)lati di unita' esterM) caldaie, parabole, unte mv , SII pm.'pet1i 
prospicienti la pubhlica v/o o in pnsufmt' ""munque visibili dal/o spazio pllhbllc,,: 
B.12, in~n>ellti a/,fltemand di arredo w'bano comporttlllli /'In.sI{}lIazitJn~ di manufOltl e 
compt>PIt'PlIi, Cm"fJI'l.9' gli impianti di pubb[;('" ìIIannhW2;mte,' 
8.1~, ImeYVellfi s;Mematici di l'o'lfiXW'O%wne rh/le tl1U d"/~rtl1tenza di edifici e"i.tenJf, dh-er3! 
da quelli di cUI alla v()c:e 8,14, quali: ,nmve povimel'lJtUÙ I f1l. nue.ul pedoMlI ~ l'tUrtAhiU, 
mudellazl(}nl tkl " .. mb} il"lcldenti ~'I/JJQ murfi)/oJ{II.J, rea!izzelllolM di rampe, .'peF"f fùse di arnd4J; 
B.l', realizzazioni! dI Cmt~lIi, rednzlon/, lImrl eh cimo ti di contenimento deL lerrenn, 
in.,erilfW"'a di e/~WllntJ a"JINru.sjm~ NlI c:anL'eIli, le recJ1Uionl t su; ,,,wl ,Ii dnw, ;n.I~rVlm" di 

Comune di Bevagna - C.so Matteottl58(PG) - Tel. 0742 36811 Fax. 0742 361647 
P,IVA. 00450620547 - Po,da Certlflcata: comune,bovggng@postgcert,Umbrfa,lt 

... I~ 
Il 



manulenzhm~, soalituzio1JB o adel(&UJ",enlo .' medesimi numufaJtì, se eseguiti con 
4JaFalle,.i.fliche morm-lipoloKiclffl, maleriall (1 fi"itvre ~.mli m1 quelle pl'ee.'11SI6ntJ; 
lL25 occuptlz/oM temporCl1lel' d,' SfII)1o prlwTto, pubblico, o di uso pubblIco. mediante 
;n:flallazhme di .,"III/un /) di manJ.ifQtt; H"",IICCm8nle ancorali aI RUOlo senza optSre ",w'arie () 
di ftJlfdoz;one per man~felttazi()"I, spettacoli, tvrmtl, o per ~.,po.,iz/o"i e l'fndila di merci, per un 
IJe"iodo superiore a /20 e no" sUJJer/ore ti 180 giorni nel1'mlno St,lare; 
B.26. verande e s'rul/urt! in geMre ptJstt all'e,temo (delrors), t(lli da co1ll1f!W'Qre spazi c:hlu,fJi 
junzi01ftlli ad attivila' eco"mnic:he quali esercizi di sommmistrtuiOM di aUmenti e bevande, 
attivita' commerdaU, lurislico-rlcettive, sportive o dellempi) UbeM; 
B.36. posa in opera di cartelli e altri mezzi pubblicilari non ~"'po"Q""; di (,'ui all'art. 153, 
romma l, del Codice, di di""uuioni i~1èriori a 18 mq, tvi compresi !tl insegne e j Meni 
pubblicitari, Pflmche' /'mstallazimut di insegne fuori dtJgli NjJQZi vetrina; 

La richiesta di autorizzazione, se dovuta, deve essere presentata utililZJJodo l'apposita 
modulistica prevista per il procedimento presso l'Ufficio Edilizia- Urbanistica del Comune. 
TUM'A VIA ANCHE LADOOVE NON SIA DOVlITO UN PROCEDIMENTO AUTORl!ZZATIVO LE OPEJU. 

SARANNO OGGETI'O DI VEIlIFICA E CONTROLLO DI CONFOIlMI1l'À AL PIlI'.SEN'11: RlZGOLOmnO. 

Art. 5 - Norme di filllldlriDo 

5.01 VE11UNE lE SERRAMlEN'n 
Gli infissi esistenti di finestre, porte a vetri e aperture in generale sfinestrate, costituite da un 
telaio in legno di tipo tradizionale ad ante verticali ripartitt: da stecche orizzonta.IL potranno 
essere restaurati oppure sostituiti con nuovi infissi del medesimo tipo. Analogamente, dovranno 
essere conservati e restaurati gli infissi e i semunenti esistenti di porte o portoni di tipo 
tradizionale reintegnrti eventualmente secondo il disegno originale e trattati a cera o con vernici 
trasparenti opache, previo unifonne scurimento del fondo con mordente color noce. In tutti i casi 
di realizzazione o di sostituzione di nuovi infissi e serramenti non è comlDlque ammesso 
Pimpiego di alluminio, plastica, acc::iaio ed altri materiali e di colori diffonni da quanto sopra 
indicato. Per le attività commerciali sono altres) consentiti infissi in ferro di colore grigio scuro 8 

finitura opaca. Sono da conservare e restaurare i cancelli, le grate in genere e le inferriate 
esistenti in ferro battuto o forgiato 8 mano, o comunque di fattura artigianale. Eventuali nuove 
infeniate dovranno essere tinteggiate a smalto opaco colore canna di fucile. 
Le vetrine devono essere studiate in funzione dei prospetti degli edifici in cui si inseriscono. Per 
la realizzazione di nuove vetrine saranno preferite soluzioni a disegno semplice e lineare. Le 
vetrine e i serramenti esterni non dovranno sporgere dal profilo dell'edificio occupando suolo 
pubblico, dovranno essere completamente contenute entro il vano delle aperture medesime e 
risultate arretrate dal filo esterno delle murature di prospetto. Per tutti gli edifici sottoposti a 
tutela culturale o ambientale gli interventi su vetrine, portoni, semunenti e infissi esterni in 
generale dovranno tendere alla conservazione o, in subordine, alla sostituzione con materiali 
Oegno o ferro) e colori Oegno colorato o trattato a vernice, ferro micaceo, mctallo color canna di 
fucile/antracite/grigio chiaro) legati alla tradizione locale, escludendo l'uso di infissi in plastica. 
Nei singoli edifici le vetrine, i portoni e gli infJSsi esterni dovranno essere uniformati a)l'88petto. 
nei materiali costruttivi, nelle chiusure di protezione esterne. Pertanto, ave si intervenga su una 
singola vetrina, portoooino d'ingresso, portone o infisso esterno in presenza di serramenti unitari, 
dovranno essere riproposti i medesimi materiali, forma e colori. Nel caso di esecuzione di 'Vetrina 
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all'interno di un fondo dove vi sia presenza di un portone di legno di fattura tradizionale. la 
vetrina stessa dovrà essere posizionata in modo da garantire il mantenimento del portone stesso. 
L'installazione di chiusure esterne e di sicurezza e serrande metalliche avvolgibili SODO vietate. 
In alternativa possono essere reali7.7ate vetrine con solo cristallo di sicurezza o cancelletti Il 

libretto in ferro battuto. Tuttavia la presenm di serrande metalliche verniciate per la chiusura di 
negozi elo laboratori artigiani può essere tollerata se gli elementi stessi sono regoiartnente 
autorizzati e mantenuti con decoro, mentre rimane non consentita l'installazione ex-novo e ne! 
caso di completo rifacimento della vetrina o del negozio questi elementi devono esBere eUminati. 
È di nonna vietata la collocazione di faretti per tutti gli edifici sottoposti a tutela culturalo,. 
l'eventuale coUocazione di detti faretti a conedo della vetrina deve essere attuata nel rispetto 
degli elementi caratterizzanti l'intera facciata. I materiali ammessi per la malizzazione dell., 
vetrine sono: acciaio ossidato, invetehiato o patinato,. ferro nero, bnmito o corten, legno 
mordem:ato, vetro. Nella realizzazione di infISSi per vetrine è vietato l'uso di rnatcriali plastici. 
n disegno dei nuovi serramenti dovrà essere di preferenza semplice e lineare. garantendo Ulll& 

buona visibilitè della vetrina e del vano commerciale al suo interno. 

5.OllPORl'ONlI 
Nel caso che essi siano ben conservati è consentita la sola manutenzione. Se invece l'infisso in 
legno risulta molto degradato. esso dovrà essere sottoposto a restauro conservativo. La 
colorazione di porte e portoni, sempre restando immutato il concetto del recupero e 
mantenimento del colore originale, può essere diversa da quella degli altri infissi esterni di 
fmestre ai piani superiori. Nel Centro Storico, per quanto riguarda palazzi ed edifici aventi 
peculiari canrtt.eristiche legate ana tradizione, CCC., non potranno essere sostituiti o eliminati i 
portoni di chiusura degli ingressi (abitazioni o fondi) con altri aventi diverso materiale. 
Per il Centro Storico è vietata l'asportazione di stemmi, grate, mostre, stipiti in pietra o marmo, 
scalini in pietra, manno e decorazioni esterne, porte, portoni, vctrlne di fattura tradizionale. 
ObitJttivo principale rimane la massima salvaguardia di porte e portoni in legno di fattura 
tradizionale ed essi costituiscono elementi essenziali per l'immagine degli edifici e 
complessivamente del Centro Storico e pertanto ne è vietata la rimozione. 

5.03 STmSCllONlI 
Poiché gli striscioni interferiscono pesantemente con la percezione della scena urbana, dovranno 
essere perseguite soluzioni che ne prevedano l'eliminazione e la sostituzione con altre modalità. 
Si dovrà privilegiare l'uso di segnali più consoni alla futura fruizione pedonale del centro storico. 
Saranno ammessi soltanto per manifestazioni temporanee di tipo sportivo o turistico culturale. 

5.04lllNSEGNE E T ARGlBIE 
Nel Centro Storico, in corrispondenza delle aperture dei locali a piano terra destinati ad attività 
commerciali. artigianali, o ad altri pubblici esercizi, è consentita l'istallazione di insegne e scritte 
di tipo frontale completamente contenute entro il vano delle aperture medesime ed am:trate dal 
filo esterno della muratura o di eventuali stipiti incorniciati. 

c.1INSEGNlt 
Le insegne devono avere sagoma regolare ed essere collocate in modo da non ostacolare la 
visibilità di sesnaJi stradali e segnaletica preesistente (Codice _Ilo atrada. Arl.2J .bt.38) . 
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Le insegne non devono altemre la peroezione degli spazi urbani e degli elementi arçhitettonici e 
di decoro degJj edifici e non possono esaere insta!late in modo da coprire gli elementi deoonrtivi 
degli edifici. quali fregi e riquadri eH porte, finestre e balconi. r.omici marcapiano o 
marcadavanzale, leserurture. né interessare arcate di portici. 

NeHe aperture dei locali che prospettano suDa vie. è con&eIIl1lita l'installszione di insegne e scritte 
di tipo frontale, purché completamente contenute entro il vano deUe aperture medesime e sempre 
arretratt: dal filo esterno della muratura o di eventuali stipiti incorniciati. 

Le insegne di esercizio devOIllO essere finstallste esclusivamenflfl in corrispondenza della sede 
dell'attività; l'installazione di insegne è consentita unicamente alle attività situate in 
corrispondenza del piano terreno; le attività svolte ai piani superiori non potranno utilizzare 
insegne sulla facciata ma potranno usufruire di targbe a lato deU'ingresoo. 

NO SI 

Sono da evitare Inaegne a pannello sui rivestimenti di interesse arohitlrttonioo quali bugnati, 
rivestimenti in pletm, ecc., !luperionnente e di larghezra maggiore del furo-vetrina o portale. 

NO NO S! 

C I 

Sono da cMtare inse.sne a pan!)eJlo in 9Ovmppoaizione iìrlI elementi architettonici o dt.corativi 
quali: mlitCa-'pLatai, leoene, ftoegi, cornici., riquadri. porta.li. 
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NO SI SI 

Altezza minima 2,2Omt. 
Nel caoo di vetrine ad arco l'Insegna a pmmell0 cknm\ easere collocata internamente e in 
corrispondenza della lunetta sovraporta. In presenza di elemento deoonItiw 'storico' in ferro lo 
stesso dovrà essere lucialo a vista e l'insepa a pannello potrl essore coDOCIda In conispondtrua 
dell'architrave lasciaDdo un' a1tezra minima di mt. 2.20 da terra.. 

Si 

c=- ] r-=~ 

'---- -
- '-----

- -

- -I 

I 

Le InsegJle a pannello non devono coprire più di una vetrina. anche nel caso di esercizio comJhCreiale che 
utillzm ph'.l vetrine. Su facciate contigue che presentino &equenze di, VC'Irinc uauaIJ' o simili le insegne 
devono e!WCft traUatc in modo omogeneo. Es: ates90 tipo di paIl.Qello e .stessa altezza da terra 

NO NO SI 
I 

I 
r---- ,-

r--- - '"-- f--- f--- f---

Smo da evitare In;egne IllVcnti forme (pollgonali. irregolari, ecc. ) in evidente contrasto con la geometria del foro 
vetrina o delle finestn: presenti aulla facciata. Le dimensioni devono essere proporzionate ed inserite nello 
schema den. faeci!I!a. 
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Tutti gli elementi che compongono l'insegna devono essere realizzati con materiali aventi 
caratteristiche di consistenza. durevolezza. sicurezza e resistenza agli agenti atmosferici: 
eventuali rt:ruttun: di sostegno devono essere opportunamente dimensionate ed 1UlCO!"Bte. 
E' consentita l'applicazione di vetrofanie sulla superficie trasparente delle vetrine e di eventuali 
8Opraluce. esclusivamente per eventuale logo del negozio. 
Sono vietate iscrizioni dipinte sul muro e l'apposizione di calcomanie, adesivi, volantini 
pubblicitari. su strutture private, pubbliche o di uso pubblico del centro storico. 
E' vietata l'installazione di insegne semoventi o basculanti. 
n sistema di illuminazione delle stesse può essere realizzato a luce indiretta mediante faretti a 
luce bianca oon tonalità calde, escludendo insegne retroiIJuminate o a luce colorata. 
Non sono ammesse insegne traslucide con illuminazione diretta interna. 

COI!llUuutto élfellBe iumoegD0.. 
Le insegne e le scritte pubblicitarie potranno contenere unicamente la denominazione o la 
ragione sociale della ditta e la qualità dell'esercizio, nonché un emblema grafIco stilizzato. 
Sono di nonna vietate le insegne a bandiera in Pialza Silvestri, Piazza Garibaldi, Largo Gramsci, 
via Crescimbeni. Corso Matteotti. Corso Amendola, fatte salve le insegne dovute per legge; per 
gli esercizi altrove situati è consentito installare piccole insegne a bandiera in oonispondenza 
della sede dei locali, realizzate In materiali e fomae idonee. Tali insegne devono essere infisse 
alla muratura presso gli ingressi degli esercizi, in posizione concordata con l'uffido viabiliti, 
non è ammesso istal1are più di un insegna per la stessa attività. 
Le dimensioni di evmtuali insegne a bandiera devono essere di max cm 6Ox80 e non SPOrgeR: 
più di cm 60 dal filo del fabbricato ad altezza minima di cm 240, salvo indicazioni più rcstrittive 
ai fini della viabilità urbana; i materiali ammessi sono nune. ferro verniciato 'nero, grigio, brunito 
In caso di pluralità di targhe, vi dov,rè, essere conformi~, di dimensioni e materiali. 

c.2'lrARGlHIE 
L'applicazione di 'targhe indicanti arti, mestieri. professioni. associazioni, attività commerciali 
deve risultare confanne ai seguenti alteri prescrittivi: i locali in cui si svolge t'elDvità dovranno 
avere destinazione d'uso confonne; le targhe devono trovare una loro collocazione coerente oon 
le caratteristiche della facciata senza nascondere o danneggiare gU elementi architettonici 
dell'edificio; in presenza di rivestimento a conci di pietra o in intonaoo con finitura a "bugnato", 
la targa dovrà essere posizionata in genere nelle 'spallette' a lato del portone d''ingresso. 
Le targhe dovranno essere disposte ordinatamente a lato degli stipiti, allineate in 
successione vemcalej arretrate dallo spigolo interno del vano, o da quello esterno di eventuali 
aperture incorniciate. ComplessiV8mente, anche nelle operazione di raggruppamento e 
riorganirzazione, accanto ad ogni portone di ingresso la superficie occupata da targhe 
pubblicitarie non può essere superiore a quella di quattro targhe delle dimensioni sopra descritte. 
Le dimensioni di targhe ed eventuali insegne devono essere di max cm 3Ox40 
La tipologia e i materiali ammessi sono ferro verniciato, rame o ottone opaco. pietra In lastra. 
In caso di pluralità di targhe, vi dovrà essere confonnità di dimensioni e materiali. 
L'aggetto della targa dalla parete non deve superare i cm 3. 

H 
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5.05 OGGE1TJ[STICA lFlUNZlIONAlLIE 
TiUJOlogie eo!!Il~Dtiitle. 
L' oggettistica funzionale contempla i ·contenitori esposìtiyi, infoonativi Cl distributivi. 

e.n JI))[S'1l1WBlU1I'EVll 
Per oormtelliton dfistrlbutm si intendono apparecchiature per la distribuzione di sigarette, 
caramelle, bancomat ecc. Per tali contenitori è vietata l'installazione a rilievo sulla facciata. 
Potranno essere installate, previa autorizzazione e nell'ambito di un progetto unitario, a filo 
vetrina di un negozio o istituto, possibilmente in posizione defilata. Gli espositori di giornali, 
guide, cartoline. souvenir e simili devono essere collocati a11'intemo del vano d'ingresso o 
vetrina, con esclusione d1 uso e di impegno di portali e di elementi architettonici e di decoro 
della facciata:. Qualora non risulti possibile collocare tali elementi aWintemo di vetrine Ci) 

ingressi. può essete eonsentita l'apposizione esterna (comprese le pareti delle facciate) di 
elementi mobili e sempre removibili. La loro installazione dovrè avvenire in modo, comunque, 
da non sovrapporsi 8. :lapidì, stemmi. superfici bugnate. dooonte o a comici, lesene, zoax>lature 
Nel caso di esercizi commerciali non è consentita Pinstallazione. anche se mobile, di contenitori 
o di oggetti pubblicitari al di fuori della vetrina. Tutti i contenitori e vetrinette posti all'esterno, 
sulla pubblica via. in oontrasto con le presenti disposizioni dovranno essere rimossi. 

&.2 ESPOSIT1lV1I 
Le lIMnebCM:h~Atori dOvranno essere reali22Bte con profilati di sezione contenuta in ferro 
verniciato e vetro. E' v.ietato '-USO dei profilatì di plastica. Le t.heche--espositori dovranno 
essere di fonna. proporzionata 'e non dovranno avere dimensioni maggiori di cm IOx80x120. 
Le bacheche in uso alle' Associazioni/Organizzazioni Politiche che DC hanno fatto o ne faranno 
richiesta e 9010 da esse potranno essere utilizzate; in caso di mancato uso superiore a 12 mesi, 
attestato dagli uffici Commlllli. ne verrà ordinata la rimozione con apposito provvedimento. 
L"istallazione delle bacheche di cui sopra. non potrà in ogni caso riguardare gli edifici di 
carattere monwnemale tutelati ai sensi del DL. 4212004. Per quanto riguarda la manutemione e 
il decoro delle stesse; si dovrà fare riferimento al Regolamento di Polizia Urbana. 
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E' consentita l'esposizione al pubblico di menù su apposito cavalletto o apposita bacheca in ferro 
verniciato e vetro apposta a lato dell'ingresso con dimensione ma di cm 12Ox6Ox8; i materiali 
ammessi sono: acciaio o ferro verniciato nero opaco. brunito o ruggine corteo, con chiusure in 
vetro stratificato. I cavalletti do'Vl'lWlO essere posizionati in modo da non arrecare intralcio al 
transito anche pedonale e dovranno essere riposti all'interno del negozio nell'orario di chiusura. 

In particolare si specificI! che rinstaUazione delle tende e coperture è soggetta là SCIA trattIIndosi 
di zona "Att in ottemperanza a quanto stabilito in proposito dall'articolo 21 del R. r. 2/2015; 

~l 'mNDE 
La apposizione delle tende potrà avvenire solo qualora non sussistano impedimenti di caraUere 
ardtitettonioo aUa loro corretta installazione e funzionamento, e. in particolare., quando I~ 
linea dì appoggio sull'edificio risulti piana e non interessi contorni. modanature o altri elementi. 
II posizionamento dovrà garantire un'altezza minima da terra di mt. 2.40, comprese le ricadute. 
Possono essere installate tende parasole di tipo retrattile a scomparsa o a compasso in 
~spondenza di porte e vetrine di locali commeroiali, se confonni alle seguenti prescrizioni: 

struttura in ferro o alluminio verniciato colore grigio scuro, nero, brunito, ruggine ootten 
tipologia ad un solo telo frontale con ricadute lineari senza frange, a meccanica richiudibile a 
basso impatto visivo, con mascheramento del sistema meccanico di apertura 
telo in tessuto impenneabilizzato. con colorazione in tinta unJta inannoRi. con il fronte 
dell'edificio tra tonalità dei colori bianco sporco,sabbia chiaro, crema tenue. Senza scritte 
non è ammesso l'utilizzo di WI'unica tenda a riparo di più porte e vetrine ancorché della 
stessa dpologia ma dovranno essere utilizzate tende singole per ogni vetrina 
non il ammesSè l'istallazione sulla struttura dI ulteriori elementi tecnici o tecnologici esterni 
mOlli sono ammesse scritte pubblicitarie. 
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e.2 OMJBlUlLWNII 
Le coperture degli spazi concessi deve essere effettuata con ombrelloni di forma quadrata o 
rettangolare elo tende fisse; la struttura portante deve essere in ferro, con telo di copertura in tela 
impermeabiliz:uta con esclusione di materiale plastico, privo di scritte pubblicitarie, fatto salvo 
illogo deU'esercizio. La tonalitJ\ dei colori dovri essere in tinta unita in annonia con il fronte 
dell'edificio tra il bianco sporco, sabbia chiaro, crema tenue. 

l ~ 
L. ___ _ ______ ~J 

Quadrata Rettangolare 

senza balza 
(senza frange e smerlatute) 

con balza 

• Non è consentito il posizionamento di ombrelloni e gazebi in continuità con tende fisse. 
~ Non è consentita la chiusura laterale verticale;pamale o totale, di tende cd ombrelloni. 
~ Di norma nel centro storico non è consentita l'installazione di strutture precarie tipo gazebo. 

Ogni istallazione di tenda frontale od ombrellone dovrà rispettare il Codice Civile e della Strada. 
Tende ed ombrelloni dovranno essere mantenute in condizioni di pulizia e di decoro e sostituito 
allorché presentino eccessivo deterioramento. lLa unancm manutenzione è motivo di revoca. 

Comune dr Bevagna w CoSo Matteoffi 58 IIPG)- Tel. 0742 36811 Fax. 0742 361641 
P.IV A 00450620547 - PQJta Certificata: comung.bftvognmtpostgeert,lJmbrtajt I t 



~©~ ~§ [Q)~ OO~~ffi\G Il 

Provll"lclo di PerugIa 

lE' consentita l'installazione di pedane in legno di colore scuro o metallo tinteggiato in ooJore 
grigio scuro, nero, brunito, in base alle es~ ch::l luogo e alle normative sanitarie. pnMO 
rilascio di autorizzazione di occupazione suolo pubblico da parte dell'Ufficio. 
Le pedane non devono in1mferire con gli elementi dell'arredo urbano esistenti, né impedire il 
regom deflusso delle acque meteoricbe e l'accesso ad eventuali caditoie e chiusini. Tali pedane 
dovnumo essere limitate 8 quanto strettamente necessario per regoWizz.are l'andamento del 
suolo. lDovranno essere stab~ facilmente pulibili e amontabili, prive di buche ed asperità quali 
sporgenze. chiodi non n"battuti ed altri fattorl di potenziale pericolo. Dovranno. inoltre, essere 
dotate di nmpe inclinate di accesso o al1ri accorgimenti elo dispositivi idonei a permettere 
l' accesso anche ai disabili. Dovrè eSIJeI'C evitato l'ancoraggio 8 terra delle strutture in modo da 
non danneggiare la pavimentazione stradale ed a garanzia della totale removibilitA. 
Nel caso di più occupazioni di suolo pubblico interessanti uno stesso fronte di fabbrl~ tutte le 
pedane clovrI.Dno risultare alllneat.e ed omogenee rispetto al fronte medesimo e coerenti sia nei 
matmiall che nei colori utilizzati. Tutti i manufatti ed arredi devono essere reaIi7Z.8ti con 
matmiali ed impianti a norma di legge. Gli elementi riscaldatori da posizionare nella stagione 
invemale dovranno essere a norma di legge e posizionati all' interno dello spazio concesso. 
Le pedane. laddove consentite, dovranno essere in legno o in metallo, ad elementi tmlODtabili, 
verniciate COll1 colorazione che garantisca coerenza e integrazione con le pavimentazioni. 
Non sono consentite perime1razioni verticali degli spazi pedana o dehors con fioriere diverse da 
quelle di seguito indicate ad elementi rampicanti o paravento in qua1sivoglia materiale. 

~ sm'lt11l"E ('e '][' A VOlLli 
I tavoli e le sedie per la oomministrazione di alimenti e bevande, da posizionare esclusivamente 
aiR'imtemo degli spazi concessi, dovranno avere struttura portante, metallo, ferro. ghisa di colore 
grigio BCWl'O, nero, brunito o ruggine tipo corten, con design semplice e lineam. 
Si dovranno privilegiare colorazioni che ganmtlsoono coerenza e integrazione con le 
pavimemaz!ont.I es con gli elementi di facciata che concorrono a definire l'aspetto esteriore degli 
edifici e con gli ulteriori elementi che det1niscono l'immagine e la qualità dell'esercizio stesso. 
Sedie e tavoli faamti capo alla medesima attività economica dovranno risultare uniformi per 
forma, mateIl'iali, dimensioni e colori. 
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I titolari o addetti alle attività conmrercialit non oltre l'orario di chiusura serale dell'esercizio, 
sono tenuti ai seguenti adempimenti: 
a) le tende dovranno essere c:hiuse o ripiegate in modo da limitare al massimo l'ingombro 
b) gli ombrelloni dovranno essere chiusi e messi in sicurezza 
c) le sedie e i tavoli dovranno essere accatastate e riposte in una porzione dell'area assegnata, 
appositamente bloccate e rese inutilizzabili durante l'orario di chiusura 
d) tutti gli oggetti asportabili (quali bottiglie, posacenere,leggii porta~men~ zerbini ecc.) 
dovranno essere riposti all'interno dei locali degli esercizi 
e) ogni rifiuto o residuo delle attività dovrà essere eliminato 
t) le fioriere e gli altri am:di di delimitazione dell'area concessa potranno essere mantenuti. 

[n occasione di ferie e chiusure delle attività comunque superiori a 7 giorni tutti gli elementi 
mobili dovranno essere rimossi e custoditi al chiuso. Et fatto obbligo di rimozione degli lII"redi 
qualora ciò si renda necessario per l'esecuzione di lavori di manutenzione stradale o di reti 
tecnologiche (energia elettrica, gas, acqua, fognatura e telecomunicazioni) o qualora 
l'Amministrazione ne emetta apposita ordinanza. E'fatto obbligo di rimozione di tavoli, sedie, 
spazi attrezzati per la somministrazione previa ordinanza qualora si rendesse necessario per 
particolari rnanifes1Bzioni folcloristiche, fiere e mercati. Il proprietario degli elementi di arredo 
e/o il concessionario dello spazio pubblico è obbligato alla manutenzione costante degli elementi 
stessi ed alla loro pronta sostituzione in caso di deterioramento. Il concessionario è tenuto, 
altresi, aUa pulizia dello spazio concesso per il periodo di durata della concessione stessa. 

c..1 FlIOlR1I1EU 
Le fioriere doVl'1lllDO essere mantenute in modo decoroso; 
Le fioriere ad uso di delimitazione di s.pazi concessi devono essere uguali fra loro, di colore e 
materiali coerenti con pavimentazione e facciate. nonché con eventuali pedane e tutti gli 
elementi di arredo che caratterizzano l'esercizio commerciale. 
Le fioriere possono essere realizzate esclusivamente in cotto, ferro. ghisa color nero, brunito o 
corten, di altezza non superiore a cm.45. Le essenze arbustive da porre a dimora devono essere 
autoctone (anche rosmarino, salvia, serpillo .... ) prefen'bilmente sempreverdi; non è ammesso 
l'impiego di piante provviste di spino nel fusto o nelle foglie e velenose. 

Fiorierepoate 5a ccni9pondeoa cDi atte89i mDe abituioai e/o negozi 
l'impiego di fioriere e vasi ornamentali è consentito su area privata, su aree pedonali, aree 
pubbliche o ad uso pubblico, nel rispetto della nannativa disabili. All'interno del Centro Storico 
lungo le strade e vicoli aperti 8l1che al traffico veicolare in assenza di marciapiede potranno 
essere installate 50.10 in conispondenza degli accessi alle abitazioni. In linea generale il materiale 
e la tipologia delle fioriere devono essere abbinati con le altre componenti dell'arredo urbano di 
cui fanno parte e con t'ambiente; i contenitori possono essere realizzati esclusivamente in cotto. 
ferro, ghisa, color brunito o corteo., a pianta rettangolare, la collocazione di tali fioriere non potrà 
essere di intralcio al traffico veicolare e pedonale. 

- 11 proprietario degli elementi di arredo eia il concessionario dello spazio pubblico è obbligato 
alla manutenzione costante degli elementi stessi ed alla loro pronta sostituzione in caso di 
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deterioramento. n concessionario è tenuto, altresi. alla pulizia dello spazio concesso per il 
periodo di dUll'llta della concessione stessa. 
- Le fiorieM ed i vasi devono essere lJl8Dtenuti in buone condizioni durante tutte le stagioni. 
- E' vietato rrumtenere in vista del pubblico fioriere prive di fiori e piante o con fiori o piante 
morte, SJK)glie di fogliame o affette da evidenti malattie. 
- E' fatto obbligo di costante cura dei fiori e delle piante pltandoli in modo naturale. E' vietata la 
potatura innaturale di piante che attribuisca forme geometriche o di animali o oggetti vui. 
o L'innaffiatura di fiori e piante dovri avvenire fuori orario di apertura delle attività ,economi~he, 
evitando inutili 'sversamenti di acqua. 
- La mancata osservanza di, tal,i obblighi è motivo di revoca della autorizzazione. 

M lIlLlLli.JMlDNAZlIONE ]J)ELlLA ZONA ID>1I RlISTORO 
L'illuminazione degli spazi concessi potrà essere eseguita con soluzioni di design semplice, sia 
CQ!l lampade da tavolo che con luci a sospensione solo in caso di coperture fisse autorizzate. 

e.5 A'JIT1RUZ.A'1rY.m.E El!) AllmEDI SU SUOlLO PRnV ATO. 
Al fine di garantire l'estetica e il decoro dell'ambiente urbano, alle stesse norme di cui ai 
precedenti articoli sono soggetti anche gli elementi d'arredo e le attrezzature da collocare per 
attività di ristcro su aree di proprietà privata che siano visibili dalla pubblica via, sempre che sia 
verificata la compatibilità tra l'uso richiesto e quello previsto dalle nonne urbanistiche. 

5 •• A1L'JmE 8'lI'l1llìJ'JIil"1[JU CONS]ENJ[')[T1E 
Dissuasori di traffico e cestini portarifiuti sia pubblici che privati dovranno avere linee sobrie ed 
essere .realizlati con materiali e tipologie in abbinamento con le altre componenti dell'8l1'edo 
urbano di cui fanno parte. nonché con ìI contesto architettonico ciroostante. 
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S.09 lLUlCH E lINlm][CAZlfOm 
Tutti gli impianti di iUwnina.zione esterna devono essere eseguiti in fase di progett&zion~ 
appalto o mstallazione, con criteri BDtiwmquinamcmto luminoso e a ridotto consUMO energetico. 
La realiZZ1lZione di nuovi impianti di illuminazione esterna., sia pubblica che privata. anche a 
scopo pubblicitario, o la modifica di quelli esilltl:nti, è sottoposta al presente regolamento. 
Le vetrine degli esercizi commerciali, se non illuminate da luce propria, potlanno essere 
illuminate ·esclusivamente dalPalto vena il buso mediante l'installazione di corpi iUuminanti dai 
design semplice e minimale esclusivamente all'interno del vano vetrina. La loro installazione 
sulle facciate degli edificj, con particolare riferimento agli immobili situati ncll Centro Storico, 
dovrà avvenire in modo da non inteI ferire con eventuJa1J caratterilzanti elementi architettonici 
quali lapidi. stemmi, superfici bugnate, affrescate o altrimenti decorate, ovvero Il comici, lesene. 
E' fatto divieto, in tutto il territorio oomuna1e. di utilizzare, 8Il<lhe solo per men fini pubblicitari 
o di richiamo, fasci di luce roteanti o fissi di qualsiasi tipo rivolti verso l'alto se non autorizzati 

5:.n CONDJIZiONATORl! 
Non è ammessa l'instaJ1azione di apparecchi di condiiziol!DilllllUlto di nessun genere sulle fauiate 
e sui tetti dell'edificio prospicienti strade pubbliche. Non è ammessa l'in.stallazioDO di scarichi di 
impianti di riscaldamento sulle facciate, essi dovranno essere portati alla copertura.. Quando non 
sia possibile potranno essere adottate soluzioni alternative concordate oon l'Ufficio Tecnico. 

e.2 CONTATORlI 
La cohooazione del ooatlllton in una apposita nicchia ricavata nella parete esterne, deve avere 
dimensioni strettamente necessarie allo scopo ed opportunamente occultate da uno sportello a 
filo facçiata. Lo sportello dom\ essere preferibibnente in ghisa, mmc naturale o in ferro color 
antraçite, ovvero con riempimento di materiale omogeneo alla facciata nel quale è .posizionato, 
8I1DonUzanoosi con la stessa e comportandone la minor alterazione possibile; la vemiciatura e 
finitura superficiale degli sportelli deve essere tale da gBl'BllUre adeguata durabilità nel tempo. In 
caso di più contatori su una facciata, le nicchie e gli sportelli devono essere allineati. 

e.3 CAMlP'ANEUI 
L'apposizione di CIIlDIpalll~ citofoni e videocitofoni deve avvenire, in ,genere, nell'imbatte del 
portOne d'ingresso. Ove ciò DOn fosse possibile. essi potranno essere collocati in facciata. 
immediatamente a lato del portone d'ingresso, in posizione tale da non altmu'e 'e coprire 
elementi 'architettonici o decorativi, oppure direttamente sullo stesso portone purché la valenza 
atorico-.artistica del semuncnto loc:onsenta.. 
Non lè mai ammessa la collocazione di campanelli, citofoni e videocitofoni su stipiti in ,materiale 
Iapideo o comunque su elementi! architettonici di rilievo. La pulsantieta deve essere unica.., 
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quindi. in essa devono essere riuniti ed ordinati tutti i campanelli delle varie unità che Iwmo 
accesso dal portone interessato. Le apparecchiature in questione dovranno essere l'eaJjzzate con 
materiali consoni all'immagine della città storica quali l'ottone opaco, il bronzo, ferro verniciato 
piombaggine. la pietra locale; sono esclusi apparecchi con finitura in alluminio o in ll!UIttcriaie 
plastico; non è ammessa l'illuminazione o nrtroiUuminazione colorata O bianca della pulsantiera 

1f.41 CASSIE'H'1I'IE 
Le ~ pootmlli possibilmente devono trovare opportuna collocazione all'interno degli 
edifici. E' pertanto da evitare l'installazione all'esterno, sia a rilievo sulla facciata che su 
recinzioni e cancelli; all'uopo è ammessa la fonnazione di buche per lettere, con retrostante 
cassetta interna, sui portoni di ingresso che non presentino particolare interesse storico. 

e.S AN'I'ENNE 
Le O_De teleri9fi.ve, siano esse terrestri o sateUitari o parabotlche, devono essere centralizzate 
e collocate esclusivamente sulla copertura degli edifici ed in particolare, quando possibile, sulle 
falde interne non prospicieDti la via pubblica. Non sono ammesse installazioni singole su 
facciate, balconi o finestre; le antenne paraboliche devono presentare una colorazione armonica 
con il manto di copertura, e con il contesto dell'ambiente in cui sono installate (non bianco puro) 
Sono vietati i collegamenti tra gli apparecchi riceventi e le antenne mediante cavi volanti; i cavi 
devono essere canalizzati, incassati non a vista nelle pareti interne o esterne delle costruzioni e la 
dimensione delle canalizzazioni deve essere tale da consentire eventuali firturi potenzi amenti 
dell'impianto. Tutte le antenne paraboliche installate sui balconi devono essere rimosse, pena 
sanzioni pecuniarie nei confronti degli utenti inadempienti ex art 9 del presente regolamento. 

:i.nll COJLORJIFACClIATE 
Gli edifici che presentano caratteri architettonici compiuti con paramenti esterni come 
maralpiani, mostre in un insieme organico e compiuto e che presentano la memoria 
dell'intonaco, vanno recuperati a loro aspetto originario con paramento intonacato. 
Qualora invece il pa.ramento dell'edificio non presenti elementi organizzati in un disegno 
compiuto e la muratura autentica risulti in buono stato, l'intervento sui paramenti prevederà la 
conservazione del manufatto lasciando la muratura a vista. 
Nel rifacimento delle tinteggiature dovrà essere rispettata l'unitA cromatica originale di ogni 
facciata avente caratteristiche architettoniche unitarie, e viceversa, la varietà cromatica esistente 
tra facciate differenti, o tra elementi diversi della stessa facciata. 
In ogni caso, prima di procedere alla realizzazione degli interventi sopradescritti dovrà essere 
predisposta in loco una opportuna campionatura dei colori e dei tipi di fmitura previsti. 
E' fatto obbligo ad ogni proprietario di mantenere l'intera unità edilizia di propria competenza in 
stato di buona conservazione, in relazione al decoro e alle caratteristiche estetiche dell'ambiente, 
eseguendo i necessari lavori di riparazione, ripristino, intonaca tura, ricoloritura delle facciate, 
delle parti comun4 delle coperture e delle rccinzioni, secondo le forme d'intervento compatibili. 
Dovrà essere messo in atto, da parte degli organi competenti, uno specifico Piano del Colore, 
che preveda una approfondita ricerca delle tracce pmesistl'l1rtÌ degli originali intonaci e 
colorazioni. uso dei mattoni in vista o intonacati, comici, modanature dipinte ecc.; una 
comparazione con i paesilcittà limitrofi CI infme Wla accurata definizione del dettaglio esecutivo . 
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An1. '" ~eontto dfi bnIi 
E' proibito danneggiare. deturpare, imbrattare con scritte, affissioni, disegni ecc. gli edifici 
pubblici e privati. monumenti in g~ le panchine e qualsiasi altro oggetto di arredo urbano. 
Nei giardini pubblici è altr'esi fatto divieto di camminare sugli spazi erbosi, quando non 
espressamente consentito, danneggiare o smuovere giochi. sedili, panchine, guastare o rimuovere 
gli avvisi scritti, danneggiare pav~ arbusti. siepi, alberi. cogliere fiori, abbandonare le feci 
dci cani. 
Al soggetto attore delle violazioni dci presente articolo è applicata una sanzione pecuniaria 
amministrativa e il ripristino dei luoghi, che dovrè avvenire a regola d'arte. 
I proprietari degli edifici e di altri manufatti edilizi elo spazi visibili dagli spazi pubblici SODO 

tenuti a CODSJel'V8te in condizioni d'integriti, decoro ed efficienza i paramenti murari. le 
tinteggiature, gli infissi, i serramenti, le tende da sole, i manti di copertura, le gronde ed in 
generale tutti gli elementi accessori e di finitura degli edifici, delle relative pertinenze e degli orti 
e giardini privati, provvedendo ai necessari interventi di manutenzione e restauro. 

Art. 7 - Coderi lEcIlli 
Fenno restando il rispetto delle disposizioni e procedure al fine di garantire la sicurezza dei 
cantieri temponnei previsti dalle vigenti nonne in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, per 
l'allestimento dei cantieri edili posti nel centro storico dovrà essere rispettato quanto segue. 
Nei cantieri relativi a lavori la cui durata è superiore a 30 giorni consecutivi, allo scopo 
soprattutto di ottenere un miglior impatto visivo nonché decoro urbano, la porzione basamentale 
dei ponteggi, fmo alla quota d'imposta delle "mantovane", dovrà essere rivestita con assi elo 
pannelli in legno trattati al naturale elo opportunamente mordenzati o verniciati. 
Qualora il cantiere sia dotato anche di area esterna di lavoro su suolo pubblico la relativa 
recinzione dovrè essere rivestita con assi elo pannelli in legno trattati come sopra indicato. 
Per l'allestimento del cantiere è vietato manomettere e forare le pavimentazloni stradali. 
E' vietato depositare direttamente sulla pavimentazione stradale materiali inerti. Ciò al (me di 
evitare che eventuali piogge, dilavandoli, possano ostruire le fognature comunali. Tali materiai. 
pertanto, se depositati sugli spazi pubblici, dovranno essere posti in appositi contenitori. 
Anche i matmiali di rifiuto non dovranno essere depositati direttamente sulle pavirnentazioni. 
E' vietato convogliare nella fognatura comunale le acque di lavaggio degli attrezzi di cantiere e 
delle macchine impastatrici elo betoniere al fme di evitare l'ostruzione della caditoie stradali e 
della fognatura stessa. E', inoltre. vietato miscelare ed imputare malte cementizie direttamente 
sul suolo pubblico. Si dovd, sempre ed in ogni caso, porre la massima attenzione atta ad evitare 
di macchiare elo danneggiare in maniera irteversibile la pavimentazione stradale. 
Sulle mutture temporanee dei cantieri edili nel Centro Storico e sui ponteggi non è ammessa 
l'installazione dì messaggi pubblicitari diversi dal Cartello di Cantiere che deve essere sobrio, 
salvo disegni che riproducano la facciata dell'edificio retrostJmte e ne minimizzano l'impatto. 

Art. 8 .- Aree Verdi 
Le aree verdi devono essere mantenute in opportuno stato di manutenzione, pulizia e decoro da 
parte del proprietario o gestore, come previsto dal vigente Regolamento di Polizia Urbana. 
In caso di opere di nuova pavimentazione di marciapiedi, o interventi di sistemazione stradale, 
andranno adottati tutti gli accorgimenti per la tutela delle albemture, garantendo che al piede 
dell'albero rimanga UIDI. gufficiente zona di rispetto non pavimentata e comunque filtrante • 
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Àlrt. 9 - VIgftlmIUl.ll le 8aufiom 
n compito di far osservare le norme e le disposizioni contenute nel pre8elIte lRegolamento è 
affidato agli appartenenti del Servizio di Polizia Locale. 
I soggetti sopra citati nell'esercizio delle loro funzioni, potranno accedere nei locali pubblici, 
privatlaa:esstbili al pubblico e dovunque si svolga attività sottoposta aUa vigilanza comunale. 
Salvo che il fatto sia previsto daHa legge come reato e fatte salve le diposizioni previste da altre 
norme di legge o regolamentari per le violazioni alle disposizioni del presente regolamento si 
applica la stmZtone tmtmlnlst1'ativa pecuniaria dD € 150.00. in caao di sola violazione estetica e 
fonna/e relativa o tip%gio o materiali, di € 300 in CQ80 di violazione che interessa / 'ingomb1'O 
j&lco dello apozio pubblico. sino od € 500,00, in CQ80 di violazione relterato o contimlDliva. 
Fatta salva l'applicazione delle sanzioni pecuniarie di cui sopra, il trasgressore è in ogni caso 
tenuto al ripristino dello stato dei luoghi, alla rimozione delle opere, al rispetto delle prescrizioni 
Tutti gU elementi di arredo, insegne. bacheche. corpi illuminanti ccc. abusivamente installati su 
suolo pubblico elo sulle facciate degli edifICi devono essere rimossi a cura del proprietario entro 
quindici giomi dal ricevimento di apposita ordinanza emessa dal Responsabile del1'Area Tecnica; 
in caso di inadempienza la rimozione san\ effettuata in maniera coatta con provvedimento del 
Responsabile dell'Area Tecnica addebitando le spese relative e la rUusione di eventuali danni 
all' interessato. 
Trovano in ogni caso applicazione le sanzioni derivanti dalla tutela paesaggistica Co sussistendo i 
presupposti. non ~ precluso l'accesso alla sanatorla mediante accertamento di confonniti. 

Art. llO - Norme tbruIgitorie 
Il presente Regolamento fa salve le nonne del Codice della Strada e relativo regolamento 
d·attuazione, le nonne del Regolamento Comunale su) Canone per l'Occupazione di Spazi ed 
Aree. 
Pubbliche. del Regolamento sulla pubblicità e pubbliche affissioni nonché ogni altra nonna in 
matmia edilizia, storico-arohitettonica., paesaggistica- ambientale ed igienico-sanitaria. 

In disposizione transitoria tutti gli oggetti e gli clementi di facciata (architettonici. decorativi, 
tecnologici e roggettistica legata a funzioni di tipo commerciale e di arredo) con l'entrata in 
vigore del presente regolamento verranno fatti sa1vi, anche se non confonni 8 quanto indicato ne'I 
regolamento stesso, purché a suo tempo regolannente autori2Dti. Tutti gli elementi di attedo. 
tuttavia, sanmno sottoposti a revisione. applicando le norme de) presente regolamento, qualora 
verrà presentata domanda per il restauro, ripristino o rinnovo globale della facciata o 
semplicemente per il singolo elemento interessato. nel qual caso saranno oggetto di revisione 
tutti gli elementi relativi agli ambiti omogenei individuati in oggetto. 

Gli esercizi commerciali dotati di attrezzature ed elementi. di arredo su suolo pubblico. non 
autorizzati. dovranno adeguarsi alle norme del regolamento entro sei mesi dalla approvazione. 
Le atlre:tzAture autorizzate che non corrispondono a quanto previsto daUe norme di cui alla 
presente disciplina, dovranno essere adeguate o rimosse entro due anni dalla entrata in vigore 
della stessa. 
Sono fatte salve le att:rezza1:ure di cui ai precedenti articoli, ed ogni altro allestimento o struttu.Ji& 
giudicata di particolare qualità e pregevole ~ avente valore storico-documeJlltale. 
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Sono ammesse deroghe alle disposizioni del presente Regolamento per la reali27Jlzione di palchi, 
tettoie, pedmne e strutture in genere che risultino necessarie per lo svolgimento di cerimonie e 
IIIl8II1Ìfestaziom dJ varia natura promosse da soggetti pubblici o privati. purché tali Itruttwe sUmo 
approntate in modo da poU:r essere completamente rimosse, senza produrre danni o modifiche 
hTeversibili del conte8to edilizio entro cui SODO inserite. 

]La deroga è concessa con Ordfn8D7Jl Sindacale, previo parere favorevone espresso sulla· 
donumda, corredata di idonea documentuione, dei competenti uffici comurWn., per un periodo di 
tempo comspondente ano svolgimento della manifestazione e Il quanto ritenuto necessario per il 
completo montaggio e smontaggio delle strutture e ripristino dei luoghi. 

Art. n~ JIrmthM'veati alli I!'ftordiDo 
Per la successivI attuazione delle regole di riordino di cui al presente Regolamento sono previste 
idonee fonne di concertazione fra Amministrazione Comunale ed Associazioni di Categoria per 
~are di pervenire a scelte coDdivi~ tra gli operatori, nei tempi stabiliti dall' Amministrazione. 
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